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Con refezione dei nuovi orgausm tingenti 

Concluso a Budapest 
il congresso FSM 

Enrique Pastorino e il nuovo presidente - St-heda ha motivato 
tastensione della CCII, nel voto sul documento principale 

DAL CORRISPONDENTE 
•UOAPCST. 26 cMcbre 

Con l'elezione dei nuovi or­
ganismi dirigenti e con l'ap­
provazione di numerosi do­
cumenti si sono conclusi, in 
.serata, a Budapest, 1 lavori 
del VII Congresso della Fe­
derazione sindacale mondiale 
che hi erano iniziati vener­
dì 17 u . s . 

Nuovo presidente dell'orga­
nizzazione e l'uruguayano En­
rique Pastorino, segretario ge­
nerale il francese Pisrre Gen-
sous , presidente onorano 
Louis Saillant. Il nuovo Bu­
reau è composto da venticin­
que membri di venticinque 
Paesi: per la CGIL ne fan­
no parte il compagno Agre­
stino Novella e, come sup­
plente, il compagno Luciano 
Lama. Da notare che due po­

sti del Bureau sono stati ri­
servati alla Cina e ull'Indo­
nesia. Anche nel Consiglio ge­
nerale (composto da bfi mem­
bri titolari e Wi supplenti in 
rappresentanza di 55 Paesi ed 
undici unioni intemazionali i 
sono stati riservati posti per 
i rappresentanti dei sindaca­
ti del Congo Brazzaville. del 
Panama, della Cina, dell'In­
donesia e dell'Albania. Per Ja 
CGIL fanno parte del Con­
siglio i compagni Rinaldo 
Scheda, membro effettivo, e. 
Gino Guerra, supplente. Per 
la Confederai ione del lavoro 
di San Marino sono stati elet­
ti 1 compagni Mario Nanni e 
Andrea Bacciocchi, supplente. 
Della nuova segreteria fa par­
te anche il compagno Sandro 
Stimili). 

La struttura della FSM. 
pertanto, risulta semplificata 

Chiuso lo stabilimento di Le Hans 

la Renault lascia 
Roventila a casa 
Pretesto: lo sciopero i\ 100 operai - Qmta mat­
tino ì alktnktln sì prasanteranna ol lavoro 

DAL CORRISPONDENTE 
PARtCI, 26 ottobre 

Da ieri pomerìggio i 9 mi la 
impiegati, operai e tecnici del­
l'officina automobil ist ica Re­
nault di Le Mans (una del le 
quattro succursali del la casa 
di Boulogne-Billancourt ) si 
trovano in « l icenziamento tec­
nico ». La direzione ha infat­
ti dec i so brutalmente di chiu­
dere la fabbrica prendendo a 
pretesto lo sc iopero dei 100 
operai del la « sezione termi­
ca » che da oltre 10 giorni si 
battono per ottenere un trat­
tamento salariale analogo a 
quello degli operai della se­
zione siderurgica. 

Secondo la direzione, la pa­
ralisi della sezione termica ha 
condotto al totale esaurimen­
to delle scorte e quindi alla 
impossibil ità di continuare la 
produzione nell'officina di Le 
Mans: di qui la decisione di 
chiusura « a tempo indeter­
minato », cioè fino a quando 
i 100 scioperanti decideranno 
di riprendere il lavoro senza 
condizioni. 

In base a un calcolo del 
sindacati, gli aumenti richie­
sti dagli scioperanti (100, ri­
petiamo, su 9 mila addetti 
alla fabbrica» sarebbero co­
stati all'amministrazione del­
la Renault circa 120 mila fran­
chi all'anno (poco pui di 14 
milioni di l ire) mentre U 
chiusura dell'officina, oltre ad 
arrecare un serio danno al 
bilancio familiare di 9 mila 
lavoratori, si tradurrà in una 
perdita di parecchie centinaia 
di milioni per la società auto­
mobilistica. 

La sproporzione tra la ri­
vendicazione operaia e le con­
seguenze derivanti dal gesto 
della direzione è tale che ne­
gli ambienti sindacali ci si 
chiede se la Renault non ab-
bia voluto, con la chiusura 
della fabbrica di Le Mans, 
sfidare apertamente il perso­
nale delle altre fabbriche di 
proprietà del la casa e parti­

colarmente quel lo di Boulo­
gne-Billancourt e di Flins che 
nei giorni scorsi aveva già ma­
nifestato, con scioperi e agi­
tazioni, l'intenzione di dare 
vita ad un grande movimento 
rivendicativo. S e po i s i t iene 
conto che la Renault è la più 
grossa industria meccanica 
nazionalizzata di Francia, non 
è nemmeno azzardato il so­
spetto che la manovra sia 
stata concordata a un livello 
più elevato. 

« Nessuno può credere — ha 
dichiarato la Confederazione 
generale del lavoro — che gli 
interessi della fabbrica siano 
difesi mettendo in licenzia­
mento tecnico 'J mila perso­
ne fterchè UH) operai hanno 
formulato una limitata riven­
dicazione. Si tratta di una pth 
litica insensata che la CGT 
denuncia esigendo la riaper­
tura della fabbrica, il paga­
mento delle ore perdute, l'ac­
coglimento delle rivendicazio­
ni uvutnate dagli operai della 
sezione termica ». 

Questa mattina i rappresen­
tanti delle due mass ime or­
ganizzazioni sindacali — CGT 
e CFDT — hanno chiesto l'iti-
tervpnto del prefetto della re­
gione affinchè costringa la di­
rezione a riprendere le tratta­
tive con i rappresentanti sin­
dacali di fabbrica. Contempo­
raneamente il prefetto è sta­
to informato che, per decisio­
ne unanime presa dal perso­
nale della fabbrica al termine 
di un comizio di protesto, tut­
ti i 9 mila dipendenti si pre­
senteranno domattina davanti 
ai cancelli dello stabilimento 
per occupare i rispettivi posti 
di lavoro. 

I sindacati delle altre quat­
tro fabbriche Renault si stan­
no frattanto consultando sul­
la possibilità di un'azione ge­
nerale di appoggio e di soli­
darietà coi 9 mila lavoratori 
di Î e Mans rimasti senza la­
voro per un periodo indeter­
minato. 

Augusto Pancaldi 

Portogallo 

Scontata vittoria 
governativa 

/ grappi il opposhione non hanno ovato la possibi­
lità il svolgere un'efficace campagna elettorale e 
sono stati sottoposti o intimiéoiìoni éi ogni tipo 

LISIOWA, zo ottona 
I seggi elettorali si sono 

chiusi oggi Hlle 1? Le opera­
zioni «li voto, per il rinnovo 
del Parlamento portoghese. 
composto di L'iti deputati, si 
erano miziate questa mattina 
ajle 9 1 primi risultati resj 
noti questa sera danno — co­
me era ampiamente scontalo 
- - la vittoria alla lista della 
«Unione nazionale», il parti 
to di Salazar. Le possibilità 
dell'opposizione erano limita­
tissime, data la legge eletto­
rale e data, soprattutto, l'at­
mosfera di terrore che il re­
gime da una parte, nonostan­
te le sue dichiarazioni in con­
trario, e la polizia segreta e 
le squadracce fasciste dall'al­
tra, hanno creato intorno a 
queste elezioni. 

I gruppi di opposizione, del 
resto, non sono stati i m m e s ­
ti con pretesti vari, in tutti 
i seggi del le colonie e quin­
di hanno in partenza perso i 
24 seggi che debbono essere 
attribuiti dal le colonie. An­
che sul territorio metropoli­
tano essi non hanno avuto la 
possibilità di svolgere una ef­
ficace campagna elettorale, e*-
•tendo per e sempio stati esclu­
si da quella latta dai candida-

t! dell'Unione alla radio e alla 
televisione 

Si e volato senza cabine, 
ne buste per le schede que­
ste ullime. piegate in quattro 
sono suite consegnate dagli e 
lettori direttamente ai presi 
denti dei seggi che hanno 
provveduto a deporle nelle 
urne 

Fonti governative parlano 
di « alta affluenza » alle urne 
Va detto che meno del 2(1 
per cento della popola/ ione 
era iscritta a votare. Nelle 
colonie questa percentuale era 
addirittura dell'uno per cento. 

Il gruppo di opposizione del­
la provincia di Braganza — una 
delle più misere del Portogal­
lo — ha Teso noto di essersi 
ritirato dalle elezioni perchè 
non è stato messo in condizio­
ni di controllare lo spoglio 
delle schede. Il CED (Comita­
to elettorale democrat ico) ha 
fatto sapere attraverso il suo 
leader Pereira De Moura che 
intende proseguire le sue at­
tività politiche dopo le elezfo-
ni, ma già più volte Gaetano, 
il presidente che ha sostituito 
l'infermo Salazar, ha decisa­
mente negato l'eventualità che 
il Paese abbia un regime s 
più partiti. 

in quanto e stato soppresso 
il comitato esecutivo, va inol­
tre rilevato che positive mo­
dificazioni si sono avute nel­
lo statuto. 

Nel corso della seduta con 
elusiva sono stati sottoposti 
all'approvazione del eongre -
so i documenti redatti dalle 
varie commissioni . 

La delegazione della CGIL 
si e astenuta nella votazione 
del documento principale, 
quello di orientamento e azio­
ne sindacale. 

« Vi sono parti del docu­
mento — lia detto il compa­
gno Rinaldo Scheda illustran­
do alla tribuna la posizione 
della CGIL — che condivi­
diamo e che segnano un pro­
gresso reale nel dibattito. 
quali, ad esempio, il capito­
lo dedicato al ruolo e alla 
azione dei sindacati mei Pae­
si capitalistici, l'altro relativo 
all'azione per l'unità del mo­
vimento sindacale internazio­
nale, nonché ciò che e dedi­
cato alla iniziativa ai livelli 
regionali. Sottolineiumo con 
forza il nostro accordo con 
gli orientamenti relativi alle 
lotte contro l'impieralismo e, 
in particolare, con il punto 
che tratta dell'azione per bloc­
care e sconfiggere l'aggressio­
ne dell'imperialismo america­
no nel Vietnam. Tuttavia ri­
teniamo che nel suo insieme 
il documento rimane ancora 
non soddisfacente e lacuno­
so». 

e Esprìmiamo questa valuta­
zione — ha proseguito Sche­
da — non tanto perchè non 
vediamo rispecchiate nel do­
cumento posizioni che la ilo-
legazione della CGIL ha so­
stenuto nel dibattito che si e 
l imito in questo congresso, in 
assemblea plenaria e nelle 
commissioni. La nostra valuta­
zione deriva, soprattutto, dal 
fatto che il documento — re­
lativamente ad aspetti impor­
tanti della realtà attuale del 
movimento operaio e sinda­
cale internazionale — si at­
testa, in certi casi, su ap­
prezzamenti troppo generici 
che non colgono la comples­
sità dei processi in atto sul 
piano economico, sociale e po­
litico-sindacale, Da ciò deri­
vano alcuni giudizi a parer 
nostro sbrigativi e non cor­
retti e si traggono, talvolta, 
orientamenti più arretrati ri­
spetto alle possibilità di far 
progredire l'iniziativa delle 
masse lavoratrici e le loro 
lotte 

«In altri punti del docu­
mento si rilevano reticenze 
e silenzi, che provengono da 
preoccupazioni n nostro giu­
dizio eccessive ed incompren­
sibili nei confronti di una di­
scussione api'rta ed appro­
fondita di problemi che esi­
stono e che hanno scosso e 
tuttora colpiscono il movi­
mento sindacale internaziona­
le. Ciò limita obiettivamente 
l'efficacia dell'azione concreta 
della FSM nell'attuale com­
plessa situazione politica. Que­
sta situazione, invece, pre­
senta nuove possibilità di raf­
forzamento della nostro lotta 
e di allargamento del fronte 
anticapitalista ed antimperia­
lista ». 

« La nostra astensione — ha 
poi detto Scheda — non m o ­
ie perciò scolpire le differen­
ze che esistono. Insieme ab­
biamo creato e insieme vo­
ghamo minorare e raljorzurr 
la FSM. Il nostro irtipepno 
nell'attività della FSM e di­
mostrato dai fatti ed anche 
dal ti{x> di partecipazione u 
questo nostro congresso. E' 
nostra intensione intensifica­
re e migliorare questo irope-
gno internazionalista. Tale e 
la volontà della ('GII.. 

« Le digerente che si sono 
manifestate in onesto congres­
so nell'apprezzamento di al­
cune questioni importanti - • 
ha concluso Scheda - non 
offuscano il desiderio comune 
di rafforzare l'unita sindaca­
le internazionale, per servite 
sempre meglio ali interest 
fondamentali della classe la­
voratrice del monito intero e 
per contribuire alla vittorm 
della causa della liberta. i/>'' 
la democnr.iu. della pace e 
del progresso sociale >> 

Dopo' l ' intervento ili Sche­
da, hanno preso la parola i 
rappresentanti delle delegazio­
ni della Corea popolare, del­
la Romania e di Cuba che han­
no reso noto di approvare il 
documento pur dichiarando in 
modo differente di non con 
dividerne diversi apprezza 
menti e tacendo riserva espli­
cita m ordine a certe conclu­
sioni politiche importanti. Ol­
tre alla delegazione rie;:.i 
CGIL si sono astenuti Cevlon 
e San Manno 

Carlo Benedetti 

Secondo l'AFP 
l'URSS ha 
invitato la 
Cina alle 

celebrazioni 
del 7 novembre 

MOSCA, 26 ottobre 
In un dispaccio diffuso og­

gi. l'AFP afferma di aver ap­
preso da buona fonte che 
l'URSS ha invitato la Cina ad 
inviare una delegazione a Mo­
sca il 7 novembre, in occa-
sione della celebrazione del­
l'anniversario della Rivoluzio­
ne: l'invito sarebbe stato tra­
smesso dal capo della delega­
zione sovietica ai negoziati di 

Pechino, Vassih Kuznezov. 

Prosegue II conflitto con i tFedday.it i 

Numerosi 
libanesi o€€( 
dai guerriglieri 

Decite di uccisi a Trìpoli - Due tmn\ profughi booAarditi do Minge - Pre­
poste di Nasser per I M I sofaioae delU crisi - 1 palestinesi chiedo» Mer l i 
d'azione contro Israele • Monito sovietico contro rintervento «nericane 

DóMlIflnt *. £Ìp$nFìnV ' p S 0 l t l o S 
« É M M «mwaartB 

•€• 

A 

BEIRUT. Vo o"on-e 
Continuano le sparatone 

con morti e feriti da ambo le 
parti — tra le truppe libanesi 
e guerriglieri palestinesi. Coni 
battimenti si sono svolti nei 
villaggi di Khi Ani. Kl Salo . 
Meisel-Gebel. Sir Dinniye, 
Beit Kl Jahel. I)eir Al Ashaer, 
Deir Mimas. nelle zone meri­
dionali ed orientali del aPe-
.se. I guerriglieri hanno attac­
cato posti militari u Hasbani, 
Naba'A, Cebel Suk Al Khal, 
ed hanno occupato in forza. 
con trecento uomini in unifor­
me mimetica, appoggiati da 5 
autoblindo, tre jeep armate di 
mitragliatrici e fitto camion 
muniti di mortai, il villaggio 
di Vanta. 

Sulle zone (x-cupate dai 
guerriglieri palestinesi e dai 
loro simpatizzanti libanesi, 
sventolano le bandiere della 
Palestina libera. A Tripoli, la 
città vecchia compreso il ca­
stello costruito dai crociati. e 
ancora nelle mani degli in­
sorti, appartenenti in parte 
al partito Baas che è al potere 
in Siria e in Irak. Il bilan­
cio dei combattimenti di ve­
nerdì e sabato è diventato an­

cora più sanguinoso ir radio 
dei vicini paesi arabi parlano 
di decine di morti a Tripoli, 
mentre secondo un dispaccio 
dell'AFP la cifra sarebbe di 
dodici uccisi. Tre persone so­
no rimaste uccise ieri sera in 
un assalto a un deposito di 
armi da caccia. Il Pruno mi 
nistro dimissionario Kunune 
si trova a Tripoli, nel tentati­
vo di fare opera di mediazio­
ne, ma per ora senza succes­
so . insieme con il dirigente 
politico locale Faruk Mo-
kaddem. 

Secondo alcune fonti, per 
due volte aerei Mi rag e liba­
nesi hanno bombardato i 
campi profughi di Nahr El 
Bared e di Kafar Sciams. uc­
cidendo numerosi palestinesi, 
sia civili, sia guerriglieri. 

La situazione permane o-
vunque tesiss ima. A tarda sera 
si apprende che forze blindate 
libanesi si sono scontrate con 
guerriglieri che, partendo dal 
villaggio di Deir Al Ashaer. 
occupato sabato, tentavano di 
penetrare nella regione di 
Riha. Inoltre, l'esercito ha co­
stretto ì « feddayin » ad ab­
bandonare gli edifici pubblici 
occupati sabato mattina nel 

t e suppletive in f rancio 

Secca sconfitta di 
Couve de Murville 
Battuto dui siHÌulista Rocard al quale 
sono andati i voti di tutte le sinistre 

PARIGI, ZO Ottobre 

Il segretario generale del 
PSU (Partito socialista unifi­
cato) Michel Rocard ha vin­
to oggi il secondo turno delle 
elezioni legislative supplemen­
tari nella quarta circoscrizio­
ne delle Yvclines (periferìa di 
Parigi) battendo, grazie alla 
unione di tutte le forze de­
mocratiche, l'ex presidente 
del Consiglio Couve di Mur­
ville. 

Michel Rocard ha ottenuto 

1.1.875 voti, pari al 54.0« per 
cento, contro 11 7M0 voti, pari 
al 45,94 per cento, andati al 
suo rivale gollista. I*a vittoria 
è tanto piìi significativa se si 
pensa che domenica scorsa 
al primo turno, Couve de 
Murville era in testa in testa 
col 40.95 per cento dei voti. 
seguito da Rocard col 20.49 
per cento, dal comunista Cu 
guen col 20,01 per cento, dal 
centrista Sonneville col 12,80 
per cento e dal socialista De­
barge con l'I,90 per cento. 

Aumentato il numero delle missioni 

Bombardamenti 
più intensi 

nel Sud -Vietnam 
Sai^uinoso combattimento vicino a 
Saiftim - Il comunicato conclusivo dei 
colloqui di Pham ì un /Jonir a Pechino 

SAIGON, . <•> M'.-r.-
I H .ì2 americani hanno ul­

teriormente intensi! ìcatn le 
loro missioni terroristici-" nel 
Vietnam del Sud Soltanto 
nelle uliiiue '.M ore ì gigan­
teschi superbombardieri han­
no compiuto nove incursioni 
nella regione a ridosso del 
la zona smilitarizzata. Gli 
ste-st aerei avevano ieri mai 
iellato a più riprese le zone 
intorno a Daniiug e va ine al 
i online con la Cambogia 

Sul Ironie terrestre, da se­
gnalare un lungo e sanguino 
so < omlhlttuiifuto avutosi :e 
ii in una zona bosi os.i :«1 una 
cinqu.mtir.a di cbiìotneiii ila 
Saigon I.a battaglia proti ut 
tasi per o.tre cinque o\e ed 
alia (piale, «i.i pai te .mici .i ,i 
ila. si sono fatte m i e t w m i e 
anche l'artiglieria e ,'aviazio 
ne lattica, e cosi,da a;;,; ,IL; 
j;res-.on pi molti e !" tenti 
Si e trattato, dicono ;,. loiui 
l'SA, liei [un duro scol ino \ e 
n tifato*.', (in un me-e a (pie 
sta paitc 

Nelle ultime \K ore ,e tor-
ze del PNL hanno attaccato 
con lanciarazzi e mortai .W 
posizioni a m e n rane e del re­
gime fantoccio. 

l.e « misure di austerità » 
promulgate dal governo fan 
toccio hanno provocato un vi­
vo malcontento tra la popò 
la/ ione. In effetti si tratta 
di misure che colpiscono 
esclusivamente la povera gen­
te, mentre tutto il gruppo di 
parassiti che gira intorno agli 
americani ed allo stesso go­
verno continua ad arricchir 
si ed a mandare all'estero il 
suo denaro. 

ir 

NCHINO, 26 ottobre 
Si sono conclusi a Pechi­

no i colloqui ufficiali tra il 
Primo ministro della RDV, 
Ph»m Van Dong, ed il Pre­
mier cinese Chi En-lai. Un 
comunicato diffuso al termi­
ne delie conversazioni, defi­
nite « cordiali ed amiohevo-
li », accusa l'attuale ammini­

strazione di Washington di 
siorzarsi di perpetuare l'oc­
cupazione del Vietnam del 
Sud e la divisione del Paese 
mediante la cosiddetta « de 
americauizzazione », ovvero 
« vietnainizzazione » del con­
tinui 

« / ii sola > m conettd per la 
Miltr.inite della questuine, net-
minuta conclude il conni-
n.calo - e In seguente l'ini-
pentitismo americano deve 
luute une alhi sii» uiicrin di 
uuu>c\sione contro il Vietnam, 
tutte le truppe deal; (;</</'<"* 
smi ameni uni e dei loto nis-
stilli c t e i ' o i i o CS.M'M" i dirute in-
i oif(ti,.iori<{f(i>rfc>j|c (/''/ t'ii'f 
>iiim de' Sud e (leve ev-c /r 
iiiscintii u! popolo netnami 
iti in ims-.ihr.itii ili risolvete 
i simi n'iiiii interni Iibcio da 
I ' J Ì I I PHieiCll II s f l i l M K ' M I >' 

Pilato Van Dong. che e par 
tuo pei un \ lancio nella Cina 
meridional:', aiovedi scoi so, 
nel corso (ti un ricevimento 
a Pei limo, aveva ri.chiavaio 
elle la HPV spela 111 Un b'il 
ce risultato dei negoziati ci 
ilo-soviet ici sui problemi di 
1 ninnerà tra I due Paesi in 
corso nella capitale cinese 

Generale eletto 
nuovo Presidente 

del Brasile 
•RASILI*, 26 ottobre 

Il congresso brasiliano, for­
mato dalle due camere del 
Parlamento riunite in seduta 
comune, ha eletto questo po­
meriggio il generale Emil io 
Garrastazu Medici presidente 
della Repubblica e l'ammira­
glio Rademaker come vice­
presidente. 

Medici è stato eletto con 
1 293 voti del partito gover­
nativo. il partito d'opposizio­
ne. il movimento democrati­
co brasiliano si è astenuto ed 
ha deposto nell'urna 76 sche­
de bianche. 

villaggio di Beit Kl Jebel. I 
« feddayin » si sono allora 
trincerati nei giardini circo­
stanti una grande casa. No­
nostante la precarietà della 
situazione, il coprifuoco è 
stato tolto a Baalbek, Tiro e 
Nabatia. e domani sarà tolto 
per alcune or* a Beirut e a 
Saida 

Gli osservatori non si fan­
no molte illusioni circa la 
possibilità di rapido succes­
s o della pur intensa attività 
diplomatica dispiegata dai 
quattro Faesi che stanno svol­
gendo opera di mediazione 
fra palestinesi e autorità li­
banesi: Egitto, Kuwait, Libia 
e Sudan. 

Secondo un commento di 
Dennis Heeìd, de\VAssociated 
Press, « l guerriglieri chiedo­
no soprattutto una dichiara­
zione di principio in cui le 
autorità libanesi si impegni­
no a concedere toro la liber­
tà di agire contro Israele 
partendo dal territorio liba­
nese . l'na volta emessa la 
dichiarazione di principio, 
essi sono pronti a tratiare. 
con una certa elasticità, sulle 
zone agibili e su quelle loro 

! proibite. Un leader dei quer-
j riglieri ha fatto notare che 

questo accordo e m vigore in 
! Ciordanui e non si vede per-
'. che non debba e.ssere arcet-
, tato dal Libano » 

Secondo una nota della 
Ffttnce Presse. Nasser — di 

I cui il Presidente libanese He-
I loti ha accettato, o forse ad-
I dirittura chiesto, la mediazio-
1 ne — pensa che un accordo 
I dovrebbe e.ssere basato sui 

seguenti principi: 1) apertu­
ra dei «ghetti)» nei quali si 
vorrebbe tener chiusi i guer­
riglieri; 2ì libertà d'azione del 
guerriglieri, ma in coordina­
mento con l'esercito libanese; 
[O rafforzamento del disposi­
tivo di difesa del Libano Sud, 
per respingere energicamente 
eventuali rappresaglie israe­
liane. In sostanza, anche Nas­
ser avrebbe chiesto che la po­
sizione del Libano nei con­
fronti dei guerriglieri s ia 
« analoga a quella della Gior­
dania ». 

Il dirigente libanese di si­
nistra Giumblat, molto in­
fluente, chiede invece per i 
« commandos » libertà d'azio­
ne totale e senza condizioni. 

Sempre secondo l'AFP. la 
mediazione di Nasser « po­
trebbe sfociare nella convo­
cazione di una conferenza 
dei Capi di Stato arabi, alme­
no in quelli direttamente toc­
cati dugli eventi libanesi. 1 di­
rigenti della resistenza pale­
stinese sarebbero invitati a 
lìariecipare alla riunione ». 
che — aggiunge l'AFP — « sa­
rebbe consacrata ai proble­
mi di fondo i quali, secondo 
le autorità del Cairo, vanno 
molto al di la delle frontie­
re del Libano e riguardano lo 
insieme del conflitto medio-
ortentale » 

• 
MOSCA, 26 ottobre 

La stampa sovietica ha pub-
blicato, in dispacci da Roma, 
le rivelazioni dell'Unita sui 
movimenti di truppe america 
ne aviotrasportate che, nel 
giorni scorsi, ranno fatto sca­
lo all'aeroporto milanese del­
la MulpensH. dirette probabil­
mente verso il Medio Orien­
te in preparazione forse di 
sbarchi nel Libano. 

Sulla questione libanese, la 
agenzia sovietica Tass ha tra­
smesso ieri sera una nota 
nella quale si condanna seve­
ramente la posizione america­
na nei confronti del Libano 
quale e stata espressa dalla 
ambasciata americana a Bei 
rut <in pratica, uh america­
ni hanno ventilalo la possi­
bilità eli un intervento negli 
altari interni hbane.-ii. La no­
ta Ta.s.s esprime la seguente 
posizione n i n n a l e sovietica' 
<• tilt avvenimenti libanesi 
preoccupano i sovietici. 1 cu­
culi dirigenti dell'l'RSS sono 
tei inamente dell'orninone che 
nessuna potenia straniera 
debba attentare alla sovrani­
tà del libano ne a! diritto 
di questo di reiiuiaie i pio 
pt't alluri miei ni u maertrsi 
ni problemi che sono di coni 
peteu.a deuli t / c v N'tof: aia 
bi >• 

I~i nota prosegue accusati 
do gli s iat i l'Hitì di i n o l i l a 
re. cim la dichiarazione del.a 
propria umbascui'a a Beirut. 
h l mitica pratica inlunia'e in 
tiusc alla quale te parerne m 

l mando uola:ii»ie ilei Uno 
tntcics\i vi questa u i/iie'la 
tei/ione del mondo ititene 
niiiino neqìi aliati micini dei 
fio poli a! 'ine di fini urli de! 
biro diritto intilieiiubile di re 
volare da se r pi opri uttan •< 

l.a nota dell'agenzia soviet; 
ca ribadisce anche la neces 
sita di uno s fo izo interno dei 
Paesi arabi per evitare la cri 
si: « Sessuati ingerenza di una 
grande potenza neQli avveni­
menti del libano potrebbe es­
sere giustificata. Paese arabo. 
la Repubblica libanese e stret­
tamente legata agli altri Sta­
ti arabi e nessuno potrebbe 
regolare meglio di questi ul­
timi i problemi che dovesse­
ro sorgere intorno al Liba­
no. Essi conoscono meglio i 
loro interessi e ì loro obiet­
tivi ». 

La nota critica infine II 
« fenfatiro rii imporre al Li 
bano una specie di tutela a-
mericana » e attribuisce avve­
nimenti come quelli in corso 
nel Libano alla « crescente 
tensione del Medio Oriente » 
risultante dalla « (impressione 
israeliana le cui conseguenze 
non sono state ancora elimi­
nate ». 

Colloqui 
militare, senza alterare il rap­
porto di forze le questo e «la 
verificare nel corso uellu trat 
ta'iva' lu altre parole il dia 
logo non potrà eh** fallire *** 
gli Stan Cinti vorranno 'rar 
ne un profitto unilaterale 

T'n'altra s*-rut difficolta ai 
successo della trattativa sa ia 
costituita (liijla crea/ione di 
un sistema di reciproca g.i 
ranzm nella esecuzione degli 
impegni Aii/i, si ritiene che 
proprio questo e lemento di 
meri 'o sia stato una delle cau­
se del lungi» dialogo »• del ca­
rattere preliminare dei collo­
qui di Helsinki. Tuttavia, se 
non si avrà una carenza di 
volontà, anche questo ostaco­
lo potrebbe essere superato 
perche, allo s lato delle possi­
bilità tecnologiche dei due 
Paesi 'e- riferiamo anzitutto 
alle ispezioni foto-televisive e 
di altro genere tramite satel­
liti» non sarà impossibile «le­
galizzare» im controllo che 
di fatte si sta sin da ora svol­
gendo 

Cosa si ripromette l 'URSS 
da queste consultazioni? Essa 
ha fatto a più riprese capire 
che è del tutto tranquilla cir­
ca la possibilità di bloccare 
qualsiasi attacco strategico da 
qualunque punto della Terra 
e s so provenga: attacco, cioè, 
con ordigni nucleari collocati 
su missil i strategici in parten­
za da basi terrestri, marine od 
aeree. Questa sicurezza deri­
va da vari fattori: innanzitut­
to da un disposit ivo di rap­
presaglia la cui potenza ri­
marrebbe tale, anche dopo a-
ver subiti» uno « choc » nu­
cleare strategico, da portare 
la distruzione fin nei gangli 
più lontani dell'avversario; 
poi. da una notevole modifi­
ca della situazione strategica 
sui mari, che ha pos to fine 
al dominio incontrastato degli 
americani: infine da un siste­
ma difensivo assai efficace, a 
copertura delle zone decisive 
del Paese. 

Ora, la sicurezza che deriva 
da questi fattori è pur sem­
pre una sicurezza precaria in 
quanto essa vale in rapporto 
con un dato livello di poten­
zialità aggressiva degli Stati 
Uniti, Se tale livello si in­
nalza — come è avvenuto nel 
passato e come potrebbe ac­
cadere a tempi sempre più 
accelerati se non intervenisse 
un accordo di congelamento 
— si innalza anche il dispo­
sitivo di difesa e di ritorsio­
ne. 

Non costituisce perciò ima 
forzatura espressiva l'impiego 
delr-v parola « corsa » contenu­
ta nell'annuncio dell'inizio dei 
colloqui. Si tratta di una cor­
sa costosa quanto vana per­
chè, come l'esperienza dimo­
stra, URSS e USA sono am­
bedue abbastanza forti nella 
economia e nella scienza ]>er 
impedire situazioni di decisivo 
vantaggio dell'altra potenza. 
Per cui, senza ripromettersi iv 
biettivi radicali c o m e quel lo 
del disarmo, il quale non po­
trebbe che attuarsi a l ivello 
mondiale, è possibile un con­
cordato bilaterale che congeli, 
al livello attuale, la rispettiva 
potenza strategica. 

Pisa 
sta. E' chiaro che i respon­
sabili dell'accaduto debbono 
avere una risposta esemplare. 

Tutto è cominciato ieri se­
ra verso 1» 19 in corso Ita­
lia, in pieno centro cittadino 
quando una squadracela fa­
scista, capitanata dal consi­
gliere comunale missino Ma-
rio Guidi, ha aggredito all'im­
provviso — con spranghe di 
ferro e bastoni — alcuni gio­
vani antifascisti; uno di essi 
è stato ricoverato all'ospeda­
le. l e n t o alia testa, poi i fa­
scisti si sono ritirati quando 
hanno visto la pronta reazio­
ne dei presenti, rifugiandosi 
nella sede del MSI nella vi­
cina via San Martino. Im­
mediatamente si è organizza­
ta la risposta popolare: la 
sede del M s l veniva circon­
data da centinaia di antifa­
scisti . 

Polizia e carabinieri, prima 
a gruppi e poi in forze, ar­
rivano dopo diverso tempo 
quando ormai ì fascisti, con­
sumala l'aggressione, si sono 
rintanati nell'edificio. Sono le 
22,:HI circa davanti alla se­
de del MSI, un;» gran folla 
di giovani, di cittadini che 
gridano il proprio sdegno, in­
tonano canzoni partigiane. 

Intanto il s indaco, alcuni 
parlamentati e dirigenti del 
PCI. del PSIUP e antifasci­
sti, si recavano a più riprese 
dal questore mettendo insi­
stentemente in evidenza che 
in questo clima di tensione 
occorreva che la polizia im­
ponesse ai fascisti - - nuche 
attraverso il fermo o l'arre 
su» - - di abbandonare u lo 
ro sede. Ne il questore né il 
magistrato hanno pero volu­
to agire in questo senso: an­
zi. ad un certo punto, (pian­
do addiiittura la situazione 
era più distesa r eainia i re­
parti della Celere, coti elinet 
!l. visiere e si udì ( |i plasti­
ca si sono stagliali fredda­
mente contro ì manifestanti 
dando vita ad una vera e prò 
pria caicia all'uomo I poh 
ziotii. armali di catene di 
lem» hanno picchiato a san 
gue chiunque capitasse loro 
sot lo le mani. Per ore la mi­
lizia ha tenuto m stato ri'as 
seriio il centro della citta Ila 
usato lacrimogeni, ha conti 
nuato in una spietata caccia 
all'uomo contro chi organiz­
zava hi propria difesa. 

1̂ " cariche, una dietro l'al­
tra. K spazzano » la via San 
Martino, la Loggia dei Ban­
chi, corso Italia e le vie da­
vanti al Comune. Decine e 
decine di cittadini sbigottiti 
hanno visto con ì loro occhi 
cinque sei poliziotti lanciare 
grosse pietre e poi scagliar­
si contro un giovane che se­
deva sulla spalletta dell'Arno 
davanti al Comune: dopo 
averlo percorso hanno tenta­
to persino di gettarlo nel 
f iume e ciò è stato evitato 
dall'intervento di alcuni clt-
tadini che. a rischio della 
propria incolumità, sono giun­
ti in soccorso. « Questo è un 
tentativo di omicidio » ha 
gridato qualcuno ai funzio­
nari della questura. 

Successivamente .-.ono en­

trati in azione anche i ca­
rabinieri; a colpi di cinturo­
ni e con lancio di pietre e 
stato sgomberato il Ponte di 
Mezzo 

Persino un giornalista del­
la Suzione viene manganella­
to dulia polizia, e t ento alla 
testa 
A un certo momento la zona 
e rimasta avvolta in una nu­
vola di gas Non si vedeva 
p;u nulla Alle quattro del 
mal tino ì raperti di Celere e 
carabinieri stazionavano an­
cora sul Ponte di Mezzo e in 
via San Martino dove, del re-
fcto. soni) tuttoia La zona si 
andava spopolando ma fino al­
l'alba la polizia ha rastrella­
to ì dintorni, ha perquisito 
le macchine di passaggio, ha 
bloccato e fermato ì passan­
ti Attualmente Celere e ca­
rabinieri presidiano via San 
Martino e le zone adiacenti. 
Pare che ì fascisti siano sem­
pre asserragliati nella loro 
sede. Nessuno si e sognato 
di arrestarli' 

Questa è la venta dei fatti, 
non quella diffusa dalla RAI 
— col giornale radio e il te­
legiornale — che come al so­
lito ha mistificato la real­
ta mentendo spudoratamente 

quando ha parlato di * scon­
tri tra opposte fazioni ». 

« La polizia e il questore 
si sono assunti una gravissi­
ma responsabilità » d ice un 
volantino delle federazioni del 
PCI e del PSIUP. «Che cosa 
hanno voluto fare? Favorire, 
anche su direttive governati-
re. un clima di violenza per 
introdurre una diversione in 
questo momento di grandi lot­
te operaie e popolari contro 
il padronato'' 

E bene che sappiano — pro­
segue il volantino — che la 
classe operaia e fermamente 
decisa a respingere ogni pro­
vocazione. E' bene che sap­
piano che tutta la citta di Pi­
sa è fermamente decìsa a non 
tollerare il teppismo e lo 
squadrismo fascisti » 

Da qui l'appello a tutti i 
democratici, ai partiti, ai sin­
dacati, alle organizzazioni po­
polari perche si uniscano per 
rintuzzare e respingere le 
provocazioni. « Si discuta og­
gi, subito, in ogni sezione, in 
ogni Casa del Popolo, per or­
ganizzare la risposta. Si riu­
niscano i militanti di tutti i 
partiti antifascisti e democra­
tici per concordare iniziative 
comuni 

« / teppisti fascisti — con­
clude il volantino - - devono 
andare in galera; la polizia 
deve essere ritirata; i respon­
sabili della violenza polizie­
sca devono essere puniti; le 
spie fasciste greche devono 
essere allontanate da Pisa. 

In una dichiarazione il pre­
sidente del comitato pro-Gre­
cia prof. Gozzini ha detto: 
« Ieri un altra aggressione e 
stata compiuta dalla teppaglia 
fascista ai danni di alcuni gio­
vani. Mentre abbiamo visto in 
molte altre occasioni quanto 
siano efficienti e solerti le for­
ze dell'ordine «ell'orrestarc, 
picchiare ed opporsi con le ar­
mi ad ogni protesta jiopolate 
o studentesca, anche in que­
sta occasione niente si e fatto 
per colpire giustamente i pro­
vocatori e i perturbatori del­
l'ordine democratico « per tu­
telare la libertà e le persone 
fisiche di pacifici cittadini. Al 
contrario, anche in questa oc­
casione, la polizia si è sca­
gliata con inaudita violenza 
contro i democratici e gli an­
tifascisti. Il comitato prò Gre­
cia che ho l'onore di rappre­
sentar" — coneclude la di­
chiarazione — fa appello a 
tutti i cittadini e a tutte le 
organizzazioni democratiche 
affinchè sia data la giusta ri­
sposta alle vili aggressioni fa­
sciste ». 

Inoltre la Giunta comunale 
ha deciso di convocare il Con­
siglio in seduta straordinaria 
per domani lunedì alle ore 
21. 

ROMA, r ó ottobre 

A Roma la polizia è stata 
ancora una volta scagliata 
contro i giovani che manife­
stavano per la casa. Violente 
cariche, numerosi contusi , si 
sono avuti nel tardo pome­
riggio di ieri nel quartiere 
San Paolo; al termine delle 
violenze poliziesche dieci gio­
vani sono stati fermati e di­
chiarati in arresto per resi­
stenza e oltraggio. 

Il grave episodio si è avu­
to al largo Enea Bortolotti . 
nei pressi di via Tullio Levi 
Civite dove il giorno prima 
la polizia aveva tatto sgom­
brare con la forza un edifi­
cio occupato dai baraccati. 
Nello spiazzo davanti al lar­
go Bortolotti si erano concen­
trali alcune centinaia di gio­
vani appartenenti a varie or­
ganizzazioni di sinistra; la lo­
ro intenzione era di alzare 
una tendopoli per ospitare i 
baraccati estromessi dall'edi­
ficio occupalo 

Ap'iena giunto il camion 
con le tende e gli arnesi ne­
cessari per montarle sì e 
scatenata la violenza del po­
liziotti Le cariche sono co­
minciate senza alcun preavvi­
so si sono visti decine e de­
cine di poliziotti, armati di 
manganelli, bombe lacrimoge­
ne. catenelle, scagliarsi con 
violenza contro i giovani. Per 
piti di un'ora c'è stata una 
vera e propria caccia all'uo­
m o L'« operazione » era sta­
ta preordinala tanto e vero 
che la polizia aveva fatto al-
fluire tre ore prima una am­
bulanza nella piazza Al termi­
ne delle cariche una decina 
di giovani venivano trascina­
ti via col cellulare. Più tardi 
un comunicato della questura 
intorniava che tutti i giovani 
erano stati denunciati all'au­
torità giudiziaria in stato di 
arresto. Essi sono: Enrica 
Antonelli, di 2S anni; Enrico 
Fantacci. 22 anni; Mauro Boz-
zacchi, 20 anni; Bruno Canu, 
20 anni; Tarquinio Ramacela. 
:w anni; Carlo Tornsi , 2tì an­
ni; Dario Nicolucci, 18 anni; 
Maurizio Renzi, 24 anni: 
Giancarlo Jachetti, 20 anni e 
Umberto Orsini. 29 anni. j 

mizio missino sono passati 
davanti alla Casa del Popolo 
dove sostavano decine di de 
mocratici e partigiani i quali 
si sono messi a cantare Bau 
dtera rossa, rintuzzando i prò 
v i a t o r i t quali si davano alla 
fuga malgrado la copertura 
della polizia. Contro la ma 
nilestazione fascista c'era sta 
ta una presa di posizione sot 
toscntta dal PCI, dal PS1. 
dal PSIUP. dal PRI e dalla 
DC. 

FlfttNZf, 26 ottobra 

Le forze democratiche di 
Monticelli (Firenze) hanno re­
spinto una provocazione fa-
w i s t a e messo in fuga un 
gruppetto di nostalgici. Circa 
una trentina di teppisti dopo 
aver partecipato ad un co-

Amendola 
; <iniziativa del partito nella 

fabbrica, democrazia operaia, 
riforme!, per il numero degli 
interventi <S1 nelle tre com­
missioni in cui l 'assemblea si 

. è divisa al matt ino e una 
decina nel pomeriggio nella 
seduta plenaria», per le ap 

i plaudite conclusioni del coni 
ì pagno Giorgio Amendola che 
. ha raccolto la volontà degli 
j operai comunisti milanesi di 

sviluppare un'ampia, artico 
< lata iniziativa unitaria anche 
' a livello politico. 

Il grande movimento riven 
1 dicativo sindacale unitario che 
i si è sviluppato nel Paese per 
i obiettivi contrattuali (più sa 
' lari, o r a n o ridotto, diritti sin 
• ducali» e di riforma «casa, 
. carovita, salute, fisco» ha bi 
I sogno di sbocchi politici. Que 
j sto movimento provoca le for 

ze politiche e le sollecita ad 
• un impegno preciso in ordine 
i alle richieste attorno alle qua 

li sono mobilitati milioni di 
, lavoratori. E' necessario mo­

dificare gli orientamenti gè 
1 iterali della politica fin qui 
' condotta dal governo. E' ne 
' cessario. quindi, costruire una 
' nuova maggioranza in alterna 
[ tiva a quella del fallito e scre­

ditato centro-sinistra. 
« I comunisti — ha sottoli­

neato Amendola nel suo di 
scorso — recano il contributo 
del loro fervido impegno al lo 

, sviluppo possente del movi 
mento ri vendicativo del la cla> 
se operaia, promosso e diretto 
in piena autonomia ed unita 
dai sindacati. Ma, contro l'osti 
nata resistenza padronale e 
contro il sostegno oggettivo 
recato dal governo Rumor al 
le manovre della Confindu-

' stria, e necessaria una forte 
iniziativa unitaria per precisi 

. obiettivi di riforma struttura 
le. che diano uno sbocco alle 
rivendicazioni popolari, e per 
una -svolta negli indinzzi po­
litici generali nella direziona 
del Paese 

« Il compito autonomo del 
Partito comunista e, accanto 
alla autonoma iniziativa sin­
dacale. in una nuova unità po-
una trasformazione dell'unita 
che si realizza nella lotta sjn-
dacae, in ima nuova unità pò 
litica delle sinistre, capace di 
assicurare una soluzione de 
mocratic» alla crisi che trava­
glia il Paese. 

<( Quando i sindacati, nel lo 
sviluppo coerente della loro 
azione, pongono oltre gli 
obiettivi di aumento salariale. 
di riduzione dell'orario di la 
voro e di estensione in fab­
brica della democrazia, quel­
li, strettamente connessi , della 
ritorma urbanistica, della ri­
forma tributaria, del la lotta 
contro l'inflazione, di una po­
litica di programmazione de­
mocratica, essi pongono que­
stioni che esigono, per essere 
risolte, un nuovo indirizzo 
generale, quindi una nuova 
maggioranza e la formazione 
di un governo orientato a si­
nistra. Dopo il fall imento del 
centro-sinistra, non sarà l'at­
tuale governo Rumor né u n 
ritorno alla vecchia coalizione 
quadripartita, che potrà af­
frontare e risolvere i proble­
mi di fronte ai quali il cen­
tros in is tra in set te anni ha 
dimostrato tutta la sua impo­
tenza. La nuova unità, che si 
realizza nelle fabbriche in 
forme nuove ed originali di 
democrazia operaia, d e v e 
esprimersi sempre più consa­
pevolmente sul piano politico, 
perché si saldi l'alleanza tra 
classe operaia, contadini e ce­
ti medi nella lotta per un 
nuovo indirizzo, polit ico ed 
economico, di svi luppo del 
Paese. Ecco la funzione dei 
comunisti e delle loro orga­
nizzazioni di fabbrica: essere 
sempre nelle prime file della 
lotta sindacale e. nel lo s tesso 
tempo, promuovere l ' imita 
politica della classe operaia. 
che è la condizione essenziale. 
di unti svolta a sinistra, e 
della formazione di un gover 
no orientato a sinistra, che 

! dia il suo appoggio alle lotte 
j operaie e popolari ». 

Questa un po' anche la linea 
! rii fondo della discussione che 
t si era svolta nel corso della 
i mattina nelle commissioni . 
! Molti de^li operai che som» 

intervenuti hanno sottolinea 
j t o le grandi possibilità che 

esistono nelle fabbriche e fuo­
ri all'iniziativa politica unita­
ria. 

Attorno agli obiettivi di ri­
forma, per cui già milioni rii 
lavoratori si stanno battendo. 
è possibile costruire una nuo­
va unità politica. Le prime 
esperienze che sono state fat 
te in alcune fabbriche — la 
Pirelli per esempio — indi­
cano che, pur nel rispetto 
delle posizioni di tutte le for 
ze politiche, es istono le con 
dizioni per questa alleanza. 
Comunisti, socialisti, democri­
stiani hanno trovato facilmen 
te alla Pirelli un terreno co 
mune d'azione politica contr » 
la politica del grande indù 
striale della gomma p per 
nuovi orientamenti che rac­
colgano le richieste della clas­
se operaia. 

Su questo terreno i lavora 
tori comunisti milanesi in­
tendono impegnarsi a fondo, 
con animo aperto, convinti che 
non solo è necessario ma ur­
gente costruire questa nuova 
alternativa politica unitaria al 
centro-sinistra. 

Al termine dei suoi lavori, 
l'Assemblea ha eletto il nuovo 
Consiglio provinciale dei la-

I voratori milanesi che assume. 
I nel quadro di questo impe-
i gno unitario, il compito di 
I raccogliere, coordinare, st imo­

lare riniziativa dei comunist i 
I per andare avanti su questa 

strada con passo spedito cosi 
come la situazione politica - -

. caratterizzata da una grande 
, tensione sociale ( s t iamo vi 
I vendo, ha detto Amendola, 
! uno dei momenti cruciali del 
. Pase> — richiede, 
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